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Care lettrici e cari lettori,
il rullo dei tamburi che 
dovevamo percepire 

in lontananza (editoriale di set-
tembre), ad ottobre lo sentia-
mo nettamente e distintamen-
te come se fosse sotto le fine-
stre di casa nostra. Nel secondo 
trimestre del 2025, il PIL (pro-
dotto interno lordo) è diminuito 
dello 0,1% (come aveva previsto 
la CGIL) e questo dato negati-
vo è foriero di ulteriori problemi, 
perché non solo il Paese non 
cresce, ma continua ad impove-
rirsi. I dati dell’INPS ci mostrano 
che i tagli operati dal Governo 
Meloni hanno prodotto ulteriori 
povertà: le risorse del Reddito 
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di Cittadinanza, oggi Adi (As-
segno di inclusione) sono state 
dimezzate, nel 2022 le famiglie 
beneficiarie erano 1.200.000, nel 
2025 sono 666.000, 
di cui il 91% di na-
zionalità italiana. 
Ma i problemi si in-
caricano sempre di 
sbatterci in faccia la 
realtà, nulla si risol-
ve mettendo la testa 
sotto la sabbia come 
gli struzzi: il Direttore 
della Caritas di Roma, infatti, 
denuncia che il numero del-
le famiglie che hanno bisogni 
alimentari è triplicato. In tutte 
le Caritas, aumentano i casi di 

Ma i problemi 
si incaricano 
sempre di 
sbatterci in 
faccia la realtà, 
nulla si risolve 
mettendo la 
testa sotto la 
sabbia

coloro che hanno un lavoro e, 
anche quelli di famiglie con due 
stipendi o due pensioni, ma con 
importi talmente insufficien-

ti da non consentirgli il 
consumo di due pasti al 
giorno.  Sono anni che 
Maurizio Landini, il se-
gretario generale della 
CGIL, denuncia la con-
dizione di povertà anche 
di chi ha un lavoro o una 
pensione. A tutto questo 
aggiungiamo un altro 

aspetto evidente: è aumentato a 
dismisura “il lavoro povero” (sa-
lari bassi, part time involontari, 
lavori saltuari o precari), mentre, 
per effetto dell’impennata infla-
zionistica provocata soprattutto 
dalla crisi energetica, tutti gli au-
menti dei beni, anche di prima 
necessità, si sono consolidati 
diventando permanenti, dentro 
una spirale di continua cresci-
ta. Nell’intervista di ripresa delle 
attività dopo le ferie estive, il se-
gretario generale della Camera 
del Lavoro di Bologna, Michele 
Bulgarelli, sul Corriere di Bolo-
gna denuncia che, anche nella 
nostra città, siamo di fronte ad 
una “proletarizzazione” del ceto 
medio. L’intervistatrice, metten-
do in evidenza il calo del PIL , 
l’aumento del 3,5% del valore 
del carrello della spesa e il costo 
della casa che pesa per il 50% 
sugli stipendi (denuncia del-
la CNA), gli chiede se Bologna 
non è più grassa, ma solo dispe-
rata. La risposta di Bulgarelli è 
emblematica: con 1.500 euro al 
mese, nella nostra città, se non 



3

EDITORIALEsi possiede una casa di proprietà 
o se si deve pagare un mutuo, si 
è poveri. Il Governo racconta la 
favola di un Paese in salute, ma 
non è così, purtroppo, e la CGIL 
sa molto bene chi pagherà l’ac-
cordo sui dazi e le spese per il ri-
armo.  I dati che riguardano il no-
stro territorio sono preoccupanti 
e nello stesso tempo sconfor-
tanti: nel primo semestre 2025, 
il ricorso agli ammortizzatori 
sociali è aumentato del 17% ri-
spetto al dato del 2024. Aumenta 
soprattutto la cassa integrazione 
straordinaria, e ciò significa che 
diverse persone resteranno sen-
za lavoro, molti contratti precari 
non saranno rinnovati e sono in 
arrivo dei fallimenti.  Lo scenario 
descritto dal Segretario Generale 
della Camera del Lavoro assume 
la caratteristica della profezia: un 
paio di giorni dopo, il 2 settembre, 
i dirigenti della YOOX, azienda del 
bolognese con sedi all’Interporto 
e a Zola Predosa, specializza-
ta nella vendita on line di capi di 
alta moda e accessori di brand 
(marche) prestigiosi nel mondo, 
annunciano ben 211 licenziamenti 
tra Milano e Bologna, che detie-
ne il triste primato di 165 esuberi. 
Immediatamente parte la mobili-
tazione davanti alle sedi aziendali 
e si apre il tavolo di crisi in Regio-
ne Emilia Romagna, ma chi fa il 

difficile mestiere del sindacalista 
sa che questa vertenza non sarà 
né breve, né semplice. Ci attende 
una battaglia dura, estenuante e 
piena di angoscia, per le 200 fa-
miglie coinvolte, per la FILCAMS, 
la categoria del commercio della 
CGIL, interessata e impegnata in 
prima linea, ma anche per tutta 
la Camera del Lavoro di Bologna, 
che dovrà organizza-
re la resistenza e nello 
stesso tempo impedire 
che si aprano altre fal-
le, che il problema dei 
licenziamenti si allarghi 
e si moltiplichi. Anche 
lo SPI è mobilitato, non 
solo per solidarietà, ma 
perché siamo consape-
voli che più la reazione sarà mas-
siccia ed estesa, con il coinvolgi-
mento delle Istituzioni e della so-
cietà civile, e più i risultati saranno 
significativamente positivi. Nello 
stesso tempo, dobbiamo presidia-
re la situazione a livello nazionale 
per impedire che la legge di Bi-
lancio 2026 sia una catastrofe per 
i redditi fissi. La nostra piattaforma 
è già pronta da tempo, e riguarda 
l’aumento delle risorse per il wel-
fare (sanità, socio sanitario, istru-
zione, ecc.) Inoltre, chiediamo che 
il Governo restituisca i 25 miliardi 
di fiscal-drag, oltre 17 ai lavoratori 
e quasi 8 ai pensionati. 

Si tratta del meccanismo per cui 
gli aumenti di salari e pensioni, 
per effetto dell’inflazione, vengo-
no falcidiati dall’aumento spesso 
superiore delle tasse, per cui il 
reddito netto (o disponibile) di-
minuisce, mentre aumentano 
considerevolmente le entrate per 
lo Stato. E dobbiamo anche im-
pedire che vada avanti la propo-

sta del sottosegretario 
al Lavoro Durigon che, 
prevedendo di utiliz-
zare il TFR per la pen-
sione anticipata, vuole 
mettere le mani su un 
pezzo rilevante di sa-
lario differito, che è di 
proprietà dei lavoratori. 
Insomma, dentro un 

contesto tragico da terza guerra 
mondiale, con un’escalation del 
conflitto russo-ucraino che sta 
coinvolgendo la Polonia, un ge-
nocidio drammaticamente in atto 
a Gaza e in Cisgiordania, la CGIL, 
sempre mobilitata per la pace 
(parteciperemo alla marcia per 
la pace del 12 ottobre), insieme 
alla UIL e alle associazioni della 
Via Maestra, si sta preparando 
per organizzare una manifesta-
zione contro la manovra di Bi-
lancio del Governo entro la fine 
di ottobre (probabilmente il 25). 
Non ci piace svolgere il ruolo di 
Cassandra, la mitica principessa 
troiana capace di profetizzare il 
futuro, ma condannata dal dio 
Apollo a non essere mai credu-
ta. Ma è fuori di dubbio che Troia 
non sarebbe stata distrutta dalle 
fiamme, se avessero ascoltato 
Cassandra…Spesso la mitologia 
greca ha voluto tramandare ai 
posteri messaggi universalmente 
riconoscibili, ma disattesi. Il mito 
di Cassandra è uno di questi, non 
ignoriamolo, perché le conse-
guenze potrebbero essere gravi. 

Ma è fuori di 
dubbio che 
Troia non 
sarebbe stata 
distrutta dalle 
fiamme, se 
avessero 
ascoltato 
Cassandra…



4

Partecipazione e responsabilità 
Il tempo è ora
di Sergio Bassoli, Area Politiche Europee ed Internazionali CGIL

marcia per la pace da 
Perugia ad Assisi nasce 
come provocazione 

dalla mente di Aldo Capitini che, 
di fronte all’orrore della guerra 
in Vietnam, vuole scuotere le 
coscienze della società italiana 
di quell’epoca, portando operai, 
contadini ed intellettuali, a cam-
minare insieme per la pace, per 
dire che il ripudio della guerra e 
l’impegno per la pace sono un 
dovere ed una responsabilità 
di tutte le classi sociali, di tutta 
una comunità. Una considera-
zione apparentemente semplice 
ed ovvia ma, lo vediamo anche 
oggi, controversa e oggetto di 
diverse interpretazioni. 
Nessun capo di stato o di go-
verno, neppure il più autorita-
rio e sanguinario, si dichiara 
contro la pace, tutti la evocano 

La
ma a modo loro. Le definizio-
ni sono infinite, dal “se vuoi la 
pace prepara la guerra”, alla più 
pragmatica ed attuale defini-
zione “per la pace serve la for-
za”, o al “deal” l’accordo, l’affare 
come sta cercando di imporre 
l’attuale presidente degli USA, 
facendo un tutt’uno di minac-
ce, ricatti, promesse, investi-
menti e facili dividendi. 
Sta di fatto che, dalla fine della 
seconda guerra mondiale ad 
oggi, il mondo è meno sicuro di 
prima. Il rischio dello scoppio di 
un terzo conflitto mondiale con 
l’uso dell’arma nucleare non è 
mai stato così elevato, neppure 
nei momenti di più alta tensione 
nell’epoca della guerra fredda e 
della crisi dei missili a Cuba. 
In questi ottant’anni di relativa 
pace mondiale, se da un lato 

è vero che non vi sono state 
guerre in  occidente, nel re-
sto del mondo l’occidente ne 
ha viste e causate in quantità. 
Oggi se ne contano più di 50, 
nonostante la comunità inter-
nazionale si sia dotata di un si-
stema di diritto internazionale e 
di strumenti giuridici, il sistema 
ONU, proprio per regolare i rap-
porti tra Stati.  Questo sistema 
è fondato sulla Carta delle Na-
zioni Unite che afferma, esplici-
tamente, il ripudio della guerra 
e richiede agli stati il rispetto di 
regole universali, la promozione 
e l’applicazione dei diritti umani 
fondamentali: politici, civili, eco-
nomici, sociali e culturali.  
Una visione di società globale, 
multietnica e pluriculturale, dove 
gli Stati scegliendo di essere par-
te dell’Organizzazione delle Na-
zioni Unite, assumono l’obbligo di 
rispettare e di far rispettare questa 
visione ed il suo ordinamento. In 
altri termini si costituisce il siste-
ma multipolare, senza un proprio 
esercito, ma con una forza di le-
gittimità e di rappresentanza isti-
tuzionale globale mai realizzata. 
Questo impianto, costruito sulle 
macerie delle due guerre mon-
diali e dall’avvento dell’arma 



5

nucleare, è la grande novità e 
conquista del secolo scorso, 
nonostante, sin dai suoi primi 
passi, abbia messo in evidenza 
difficoltà, limiti e critiche: trop-
po condizionato dalla cultura e 
dalla visione occidentale, con-
trollo e potere di veto da parte 
dei cinque membri permanenti 
del Consiglio di Sicurezza (USA, 
Regno Unito, Francia, Cina, pri-
ma URSS e poi Russia). Oltre 
ad ostacoli politici come la di-
visione del mondo per blocchi 
politici e militari, e la ritrosia de-
gli Stati a cedere sovranità alle 
entità sovranazionali (problema 
che viviamo nella stessa Unione 
Europea dove il progetto politico 
è bloccato dalle entità statali). 
Ma, nonostante questi limiti e 
difficoltà, il sistema multilaterale 
ed il diritto internazionale si sono 
progressivamente affermati, ba-
sti solo ricordare il processo di 
decolonizzazione degli anni ses-
santa del secolo scorso che ha 
permesso di passare da circa 60 
stati agli attuali 193 stati membri 
delle Nazioni Unite, l’istituzione 
dei Tribunali speciali contro i cri-
minali di guerra, le missioni di pe-
acekeeping, le tante convenzioni 
internazionali, la costituzione del 
Consiglio per i Diritti Umani, i 
trattati contro la proliferazione 
delle armi nucleari e la regola-
mentazione sulla produzione ed 
uso di armi convenzionali, le tan-
te risoluzioni volte a gestire e ri-
solvere conflitti e guerre, solo per 
fare alcuni esempi. 
Se oggi possiamo affermare la 
condanna della Russia per l’in-
vasione dell’Ucraina è per la vio-
lazione del diritto internazionale 
che non consente di modificare 
i confini con l’uso delle armi. Se 
Putin, Netaniahu, l’ex-ministro 
della difesa israeliana, Gallant, 

ed i leaders, oramai morti am-
mazzati, di Hamas hanno un 
mandato di arresto internazio-
nale per crimini di guerra è gra-
zie al diritto umanitario interna-
zionale e per la giurisdizione del-
la Corte Penale Internazionale. 
Stessa cosa per quanto riguarda 
il diritto alla difesa di ogni Stato 
internazionalmente riconosciu-
to, come è per Israele, che però 
deve essere proporzionato e, 
soprattutto, deve in ogni caso 
rispettare la IV Convenzione di 
Ginevra del 1949 per la prote-
zione della popolazione civile. 
Come pure la giusta rivendica-
zione del popolo palestinese ad 
avere un proprio Stato, suppor-
tata dal diritto di autodetermina-
zione dei popoli come sancito 
nella Carta delle Nazioni Unite.  
Da questi esempi appare chia-
ramente come la violazione del 
diritto internazionale, il silenzio e 
l’inazione degli Stati e dei gover-
ni stiano distruggendo il sistema 
multilaterale costruito dal 1945 
ad oggi, in cambio di un sistema 
basato sull’uso della forza, sulla 
corsa al riarmo e su blocchi mi-
litari contrapposti. La guerra è 
tornata ad essere lo strumento di 
regolazione dei conflitti tra Stati 

e tra popolazioni. In nome della 
propria sicurezza, tutti saranno 
spinti e legittimati ad armarsi 
ed a volere l’arma nucleare. Noi 
rifiutiamo questa logica e chie-
diamo al governo italiano ed alle 
istituzioni europee di rimettersi 
sulla strada della cooperazione 
e del dialogo per costruire pace 
e sicurezza comune, condivisa e 
lo facciamo ripartendo dalle ra-
gioni che spinsero Aldo Capitini 
a dar vita alla prima marcia da 
Perugia ad Assisi, e che oggi si 
rinnovano con ancor più urgen-
za. Oggi tocca a noi ripercorrere 
quel cammino, in tanti, insieme. 
Il tempo è ora.   
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Sito Internet https://www.spicgilbologna.it/
 Sezione NEWS - Celebrazioni
    	80° Anniversario Brigata Maiella

 Video Spi Cgil - Fnp Cisl - Uilp Uil 
	 Celebrazioni 80° anniversario 
    della Liberazione  di Bologna

Inquadra il QRcode qui al lato 

 Presentazione elaborati degli studenti 
	 e studentesse delle classi 5A e 5D 
	 dell'IIS Manfredi Tanari di Bologna, 
	 con i contributi delle classi: 3B Rita Levi Montalcini, 
	 IC 22 e 3E Luigi Carlo Farini, IC 12 di Bologna

ell’ambito delle celebrazioni per l’80° an-
niversario della Brigata Maiella che han-
no voluto ripercorrere il “cammino” che i 

“Volontari della libertà” intrapresero dal 5 dicem-
bre 1943 al 15 luglio 1945, da Casoli in Abruzzo ad 
Asiago in Veneto, contribuendo alla liberazione 
dell’Italia, i Sindacati dei pensionati Spi CGIL, Fnp 
CISL e Uilp UIL bolognesi, insieme ad Anpi Bolo-
gna e Anpi Savena, Comune di Bologna, Quartiere 
Savena, con il contributo dell’Istituto Parri e dell’Ar-
chivio Storico del Comune, hanno voluto ricordare 
quando la Brigata Maiella,  il 21 aprile 1945, arrivò 
a Bologna da porta Mazzini dopo aver percorso la 
via Emilia a fianco dell’armata polacca: i primi ita-
liani ad entrare nella città  liberata. Per celebrare 
questo evento, all’inizio dell’anno scolastico 24/25 
sono state coinvolte alcune scuole del Quartiere: 
le scuole L.C. Farini e R.L. Montalcini, l'IIS Manfredi 
- Tanari, attraverso un percorso di conoscenza e 
trasmissione della memoria, teso a coinvolgere le 
giovani generazioni nella ricostruzione storica della 
Brigata, a cui per i meriti riconosciuti, fu conferita la 
Medaglia d’oro al Valor Militare alla bandiera.

RESISTENZA

La Brigata Maiella
“I volontari della libertà”

N

80° anniversario 
della Liberazione di Bologna

	Associazione Nazionale "Brigata Maiella"
	 Sito Internet https://www.brigatamaiella.it/

	Per le celebrazioni in Emilia Romagna: 
	 Spi Cgil Emilia Romagna 
	 Sito Internet https://www.spier.it/

Per approfondire:
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a cura di Silvana Riccardi

ASSOCIAZIONI 

e VOLONTARIATOL’associazione Sokos 
farmaci, le medicine, 
sono noti a tutti come 
preparati in grado di 

curare o prevenire malattie. 
Sono indispensabili, e nel no-
stro paese se ne fa un enorme 
uso; tuttavia, per diversi moti-
vi, come interruzione o cambio 
delle prescrizioni terapeutiche
o, meglio ancora, per auspicata 
guarigione, talvolta rimangono 
inutilizzati, o messi da parte 
perché considerati non più effi-
caci. Così, scatole o contenitori 
ancora mezzi pieni, che potreb-
bero ancora portare beneficio 
a chi ne ha bisogno, vengono 
dispersi. Ma c’è un’associazio-
ne, Sokos, che questi farmaci li 
raccoglie: da anni opera gratu-
itamente grazie a volontari nel 
territorio bolognese. Dotata di 
una farmacia interna, fornisce 

gratuitamente, previa consulta-
zione medica, a chiunque non 
abbia la possibilità di procu-
rarsene, i farmaci, che vengono 
donati da privati, dalla raccolta 
annuale di farmaci attraverso 
il Banco Farmaceutico e dalla 
farmacia dell’ospedale Maggio-
re di Bologna. L’Associazione 
Sokos, con sede nel quartie-
re Corticella, in via Gorki,12- 
tel.348 635 3294, è aperta al 
pubblico nei giorni: lunedì, mer-
coledì, venerdì, dalle 15:00 alle 
18:00. Vengono anche donati 
abiti e, a seconda delle dona-
zioni ricevute, altri beni.
Che cos’è Sokos, che cosa fa?... 
Sokos (dal greco sano, salvo, 
incolume) nasce a Bologna nel 
maggio del 1983 dalla volontà 
consapevole di un gruppo di sei 
amici, medici ma non solo, che 

volevano offrire qualcosa di so-
cialmente utile, mettendo a di-
sposizione le proprie esperienze 
di volontariato in Italia e all’este-
ro, senza pregiudizi. Nel corso 
degli anni, il gruppo volontari 
si è costituito in una forma or-
ganizzata in una Associazione 
che, nel 1996, ottiene uno spazio 
e una convenzione dalla Ausl in 
via Montebello, nel 2006 amplia 
la risposta socio sanitaria oltre la 
medicina generale, con ambula-
tori di specialistica e, nel  2014, 
Sokos ha una sede propria in 
via Gorki, nel quartiere Corti-
cella, dove operano volontari/e, 
medici/e, antropologi/e, e figure 
che offrono la loro esperienza 
con l’intento di prendersi cura 
delle persone che, per condizio-
ni economiche e sociali, si trova-
no nell’impossibilità di rivolgersi 
al Servizio Sanitario Nazionale, 
pur necessitando di cure ed as-
sistenza. In questo modo, l’asso-
ciazione garantisce a tutti il dirit-
to alla salute, per una vita degna.

I



inquant’anni fa, nel 
1975, entrava in vigo-
re la riforma del diritto 

di famiglia. Una legge che ha 
segnato un passaggio epoca-
le: marito e moglie finalmente 
uguali davanti alla legge, la co-
munione dei beni come regime 
ordinario, la fine della distinzio-
ne tra figli legittimi e naturali. 
Sembrano conquiste scontate, 
ma non lo erano affatto.
Chi ha vissuto quegli anni 
ricorda bene com’era la fa-
miglia “prima”. Il marito era il 
capo, aveva l’ultima parola su 
casa, denaro e scelte impor-
tanti. La moglie, pur indispen-
sabile nella gestione della vita 
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DIRITTI

Dal diritto di famiglia 
ai diritti delle famiglie
di Filomena Di Bartolomeo

C
quotidiana, restava giuridica-
mente subordinata. I figli nati 
fuori dal matrimonio erano 
considerati “diversi”, marchia-
ti da un destino ingiusto. Non 
era solo un’impostazione le-
gale: era un modo di pensare 
radicato, che segnava i rap-
porti familiari e sociali.
La riforma del 1975 cambiò 
radicalmente questo scenario. 
Per molte donne significò po-
ter finalmente affermare la pro-
pria voce nelle decisioni, uscire 
dall’ombra e costruire percorsi 
di autonomia. Per i figli, volle 
dire essere riconosciuti senza 
distinzioni, con pari dignità e 
diritti. Dentro le case si respirò 

gradualmente un’aria nuova: 
meno gerarchie e più dialogo, 
meno imposizione e più corre-
sponsabilità. Non accadde in 
un giorno, ma la legge fu il mo-
tore di un cambiamento cultu-
rale destinato a durare.
Guardando indietro, ci ren-
diamo conto di quanta strada 
sia stata fatta. Eppure la storia 
non si è fermata. Oggi la fa-
miglia non è più una sola: ci 
sono quelle tradizionali, certo, 
ma anche famiglie ricomposte, 
monoparentali, convivenze, 
unioni civili. Ciascuna porta 
con sé bisogni, fragilità e aspi-
razioni. Non sempre le leggi e 
i servizi hanno saputo stare al 
passo, e la sfida attuale è ga-
rantire diritti e tutele a tutte le 
forme familiari, senza discrimi-
nazioni e senza lasciare nessu-
no indietro.
Per questo, come sindacato 
pensionati, abbiamo voluto ri-
cordare questo anniversario 
con la tavola rotonda “Dal di-
ritto di famiglia ai diritti delle 
famiglie”. Perché la memoria 
delle conquiste di ieri serve a 
leggere con lucidità i bisogni 
di oggi e a costruire il domani. 
I diritti non sono mai acquisiti 
una volta per tutte: vanno dife-
si, ampliati e resi concreti nella 
vita di ogni famiglia, qualunque 
sia la sua forma.



Perla 
bianca

Il solito presidente Sergio Mat-
tarella, che ha telefonato ai “ra-
gazzi” di PizzAut, pizzeria in-
clusiva, gestita da persone con 
autismo, per salutarli e ribadire 
loro il proprio sostegno, dopo 
che una comitiva di 50 persone 
non si era presentata, né aveva 
annullato la prenotazione. 

Perle 
nere

Il senatore Pillon, intrepido pa-
ladino dei movimenti pro-vita, 
ha difeso, non richiesto, Marcello 
Foa per la chiusura, secondo lui 
ad opera dei comunisti, della sua 
trasmissione radiofonica (per la 
verità poco seguita, perché poco 
attraente. Ndr). Lo stesso Foa ha 
voluto rassicurarlo, affermando 
che la sinistra non c’entrava, per-
ché il programma era stato chiu-
so dal centrodestra…
Il generale Vannacci, ancora 
lui, commentando in una tra-
smissione televisiva i siti delle 
foto rubate, ha definito “smidol-
lati” gli uomini che li frequenta-
no, e consigliato alle donne di 
“mettersi in casa uomini veri”.

mi pare che si sia alzata una sola 
voce, dal nostro civilissimo Occi-
dente, che lasciò il Paese in tutta 
fretta nel 2021 senza muovere 
un dito in loro difesa, lasciandole 
in balia dei Talebani. Una vergo-
gna inammissibile.

Femminicidi: 64, almeno 4 i sui-
cidi indotti e 5 in via di accerta-
mento; 1 figlicidio, 57 tentati fem-
minicidi. (Osservatorio nazionale 
di Non Una Di Meno, NUDM).
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LE BREVI DI PAOLA di Paola Quarenghi

Mia moglie…e le altre. 
Sulle vicende del gruppo Face-
book “Mia moglie”, frequentato 
da oltre 30.000 utenti, tra attivi e 
passivi, si è detto e scritto tutto e 
di tutto, come pure del sito “Phica.
net”, ma val la pena di rammen-
tare che contengono entrambi 
foto rubate, il primo di mogli, 
compagne, amiche, conoscen-
ti, il secondo di donne qualsiasi, 
sia note al pubblico, come attri-
ci, politiche, modelle, sia scono-
sciute, ma accomunate dal fatto 
di essere completamente ignare 
di tale esposizione. Ovviamente, 
sono in corso indagini, possibili 
solo a fronte di denunce, però, 
come quella presentata dalla 
sindaca di Firenze, Sara Funaro, 
altrimenti non è possibile proce-
dere per vie legali. Le foto rubate, 
che circolano liberamente, no-
nostante le indagini, sono corre-
date da commenti volgari, offen-
sivi e violenti, sempre lesivi della 
dignità delle donne, protagoniste 
loro malgrado. Negli stessi gior-
ni, a Bologna, sono state casual-
mente rinvenute scritte esplicite, 
con nomi, numeri di telefono 
e commenti irripetibili, lungo il 
portico che conduce a San Luca. 
Un fenomeno analogo, mi vie-
ne da dire, a quello di certi ga-
binetti pubblici, sporchi e mal 
tenuti. La domanda è: perché? 
Che cosa trasforma in guardoni 
“sporcaccioni” quei mariti, com-
pagni, amici che espongono in 
questo modo persone che do-
vrebbero essere loro care, alle 
quali dovrebbero essere legati 
da affetto e stima? Sicuramente, 
la concezione patriarcale della 
donna nella nostra società, an-
cora saldamente relegata a un 
ruolo secondario, inferiore, al 

quale si è sottratta, acquisendo 
fiducia nelle proprie potenzialità, 
e facendosi valere per le compe-
tenze raggiunte, nonostante gli 
ostacoli. E una donna finalmente 
libera e consapevole minaccia 
la presunta superiorità dell’uo-
mo, generando in lui la paura di 
essere spodestato. Capisco che 
si tratta di una semplificazione 
schematica, ma ritengo che sia 
fondamentalmente condivisibile, 
alla luce anche dei tantissimi epi-
sodi di violenza reale perpetrati 
nella realtà fisica tutti i giorni, tut-
te le ore, in casa e fuori. Quanto 
alla realtà virtuale, interessante 
il punto di vista della sociologa 
Silvia Semenzin, che sottolinea 
il legame tra misoginia (odio per 
le donne) e tecnologia, ritenendo 
che la “condivisione non con-
sensuale di materiale intimo” per 
via digitale sia in alcuni casi una 
forma di violenza per certi aspetti 
ancora peggiore di quella fisica, 
“perché più massiccia, più veloce 
e più facilmente rimane impunita”. 
E, aggiungo, rimane per sempre.

Terremoto. 
La situazione delle donne in Af-
ghanistan dovrebbero conoscer-
la tutti, quindi dovrebbero sapere 
tutti come stanno andando le 
cose. Ma non se ne parla, anche 
se i pochi video trasmessi erano 
drammatici nella loro eloquenza 
silenziosa: solo uomini. Perché 
le donne possono uscire di casa 
solo se accompagnate da un 
famigliare maschio e, quando 
e se, arrivano all’ospedale, pos-
sono essere curate solo da per-
sonale femminile. Che non c’è 
più, perché alle donne è proibito 
frequentare la scuola oltre alla 
sesta elementare. E per loro, non 



IL RITORNO DELLE PERLINE
■ Dopo due anni di battaglie e tenace resistenza da parte delle lavoratrici, La Perla riapre i batten-
ti con un nuovo nome: La Perla Atelier Srl. Nella nuova Azienda, ora di proprietà dello statunitense 
Peter Kern, detto Brunello per via del famoso vino di Montalcino da lui prodotto, sono confluite tutte le 
dipendenti, che, con la loro strenua lotta e il determinante aiuto dei Sindacati e delle istituzioni locali, 
sono riuscite a conquistare un risultato che in alcuni momenti sembrava molto difficile da raggiungere. 
Le Perline, come i concittadini bolognesi chiamano affettuosamente le quasi 200 lavoratrici della ditta 
di via Mattei fondata nel 1954 dalla sarta Ada Masotti, tornano al proprio posto di lavoro, sulla base di un 
accordo sindacale che garantisce loro la continuità lavorativa e del trattamento economico-normativo.
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VARIE

di Paolo Saracino

MEDICINA
■ Dal 15 settembre al 10 ot-
tobre 2025, nella Camera del 
Lavoro di Medicina in via Saffi, 
20, dalle ore 20:00 alle 21:30, 
si terranno 5 incontri di primo 
soccorso tenuti dal personale 
della locale Croce Rossa Ita-
liana. Lunedì 15 settembre: 
il primo soccorso, chiamate 
d’emergenza, il sistema sani-
tario di emergenza. Martedì 
23 settembre: patologie del 
sistema respiratorio e car-
diocircolatorio, quali edema, 
pressione, infarto. Martedì 30 

settembre: malori neurologici 
come ictus, epilessia, diabe-
te. Sabato 4 ottobre: ferite, 
ustioni, epistassi.

Martedì 14 ottobre: traumi alle 
ossa, muscoli, articolazioni. In-
gresso gratuito. Per informazio-
ni telefonare allo 051.851113.
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TEMPO 
LIBERO

Turismo sociale
di Emanuele Puccia

VIAGGIARE PER INCLUDERE, 
SCOPRIRE E CRESCERE INSIEME 
“Scopri luoghi. Incontra persone. 
Vivi esperienze che fanno bene a te e agli altri.”

Il turismo sociale 
non è solo un'opportunità: 

è una necessità etica, 
economica e culturale.

È tempo di renderlo 
una priorità.

In collaborazione con

ZONA RENO LAVINO SAMOGGIA ZONA MONTAGNA RENO SETTA

PROGRAMMAZIONE PRIMI MESI 2026
GLI ISCRITTI ALLO SPI – CGIL POTRANNO RITIRARE I PROGRAMMI COMPLETI 

E PRENOTARSI PRESSO GLI UFFICI SPI DEL PROPRIO TERRITORIO

Soggiorno 
Canarie -Tenerife
Hotel Veraresort Gala 
(al centro di Playa 
de Las Americas)
Centro benessere 
(Natural SPA & Wellines) 
piscina climatizzata
Spiaggia pubblica 
a 100 mt dall'hotel
Volo a/r da Bologna
Pensione completa 
di 15 giorni /14 notti

Partenze:
- 20 gennaio 2026
- 10 febbraio 2026

8 febbraio 2026
Carnevale 
di Castiglion Fibocchi
Borro e Loro Ciuffena
Gita di 1 giorno

16 marzo 2026
Cattolica e Mondaino
Gita di 1 giorno
con pranzo di pesce

19 aprile 2026
Borghi della Toscana
Castiglione di Garfagnana
Coreglia Antelminelli
Braga e Villa Reale di Marilia
Gita di 1 giorno

24 maggio 2026
L'altra Rimini
Castel Sismondo
Museo Fellini 
Borgo San Giuliano 
La Domus del Chirurgo
Gita di 1 giorno

REFERENTI NEGLI UFFICI SPI:
Casalecchio 	 Paolo 	 333.4667810
Castiglione 	 Maurizio 	 338.7021318
Monte San Pietro 	 Eleonora 	 347.7573948
Marzabotto 	 Ivanna 	 340.2662542
Sasso Marconi 	 Angela 	 339.7654050
Zola Predosa 	 Ezio 	 338.4723877
Vergato 	 Cristina 	 348.2313081
E-mail 	 turismo.spi.cgil@gmail.com



uando lo scorso giu-
gno Mediterranea 
Saving Humans si è 

rivolta ad Auser Bologna per 
chiedere un supporto alla nuova 
missione umanitaria in Ucraina 
con il prestito di un mezzo a 9 
posti che stavano cercando per 
partire il 10 luglio, con un rien-
tro previsto il 20 luglio in Italia, 
ci siamo subito adoperati per 
capire quale dei tanti mezzi del 
territorio avrebbe potuto essere 
utilizzato senza recare danno 
alle diverse necessità di traspor-
to e accompagnamento alle 
persone anziane e fragili. Gra-
zie ai gruppi Auser di Lizzano in 
Belvedere e Grizzana Morandi 
che abbiamo subito contattato 
per chiedere se fosse disponi-
bile il mezzo donato ad Auser 
Bologna con una raccolta fondi 
sostenuta di recente dalle due 
pro loco locali, dal centro anziani 
di Lizzano e dai Gruppi Auser di 
questi territori che lo utilizzano, 
se fosse disponibile, siamo riu-
sciti ad accogliere la richiesta. 
Per quanto la collaborazione 
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Auser per la solidarietà Internazionale
di Auser Bologna

possa sembrare inusuale ai più 
che conoscono Auser per il suo 
impegno nel territorio a favore 
delle persone fragili e dei diver-
si bisogni locali, è importante 
ricordare che la nostra associa-
zione, affiliata a una rete nazio-
nale, fin dalla sua costituzione e 
per statuto collabora e sostiene 
la pace e la cooperazione in-
ternazionale, supportando pro-
getti umanitari, raccolte fondi e 
percorsi di accoglienza.  Aiuta-
re Mediterranea, è stata un’altra 
occasione per far sentire la no-
stra vicinanza a tutti coloro che 
operano con coraggio e gene-
rosità a fianco dei luoghi colpiti 
dalle guerre. Luoghi in cui le per-
sone muoiono quando non rie-
scono a resistere e a salvarsi e 
in cui la permanenza delle mis-
sioni umanitarie è fondamentale 
per affrontare emergenze ma-
teriali, traumi e i deterioramenti 
provocati dagli attacchi e dalle 
aggressioni. Il conflitto Russo 
Ucraino e tutte le brutali guerre in 
corso e in aumento, le morti dei 
bambini e delle vittime innocenti 

non possono lasciarci indifferenti 
ed è nostro dovere agire per so-
stenere popolazioni civili di op-
pressi. I volontari di Mediterranea 
riportano che “il paese è dilaniato 
da un conflitto che non vede la 
fine e tutte le misure adottate dai 
paesi occidentali contribuiranno 
a rendere l’Ucraina sempre più 
dipendente e soggiogata a pre-
stiti economici dei Governi occi-
dentali che dovranno poi essere 
restituiti”. I giovani attivisti si chie-
dono giustamente quale futuro si 
stia immaginando per l’Ucraina, 
quando è proprio la popolazione 
civile a non essere supportata. 
“Una popolazione che oggi vive il 
panico dei continui allarmi antia-
ereo e che da più di tre anni pro-
vocano paura ed incertezza su 
tutto il territorio ucraino”.  Sapere 
che anche grazie al nostro aiu-
to siano riusciti a portare beni 
di prima necessità sul posto e 
a organizzare attività di musi-
coterapia e di informazione e 
prevenzione medica, è come una 
speranza che si accende e il  sen-
so del loro impegno riportato in 
queste parole è un insegnamento 
per tanti“ nel nostro piccolo, ab-
biamo provato a costruire insieme 
alle persone incontrate un mo-
dello sociale diverso, basato sulla 
solidarietà e non sulla violenza e 
l’odio che la guerra scatena, cre-
ando un senso di comunità insie-
me alla popolazione profuga mar-
ginalizzata, discriminata e senza 
speranza e ci piace pensare di 
averlo fatto tutte insieme, con le  
realtà che da casa, in Italia, han-
no contribuito a tutto questo”. 
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rientro dalle vacanze 
(per chi se le è potu-
te permettere), ad at-

tendere le famiglie, come ogni 
anno, ci sarà un autunno “caldo” 
sul fronte dei prezzi. L’O.N.F. – 
Osservatorio Nazionale Feder-
consumatori, ha calcolato l’im-
porto della stangata autunnale 
che nel 2025 aumenta, nono-
stante la frenata dei costi dei 
beni energetici e quella dei costi 
dei testi scolastici.

Nel dettaglio, le famiglie dovran-
no far fronte a una stangata di 
2.981,10 euro per le bollette, la 
TARI, le spese per il riscaldamen-
to, per i libri e il materiale scolasti-
co, per la salute (visto che molti 
rimandano al rientro dalle vacan-
ze l’appuntamento con visite e 
accertamenti). L’aumento dei 
costi di tale voce (pari al +1,5%), 
unito a tempi di attesa per otte-
nere visite ed esami presso la sa-
nità pubblica sempre più lunghi, 

Al

si traduce spesso in una progres-
siva rinuncia alle cure.
A queste cifre onerose si ag-
giungono i rincari sul fronte 
dell’alimentazione, versante sul 
quale le famiglie continuano ad 
operare tagli e rinunce, a causa 
dell’accelerazione dei prezzi av-
venuta soprattutto negli ultimi 
mesi. Nell’autunno, gli ulteriori 
rialzi faranno lievitare la spesa 
per tale voce a 1.697,50 euro. 
Si aggiungono anche maggiori 
spese per i costi dei condomi-
ni, che quest’anno registrano 
un rincaro del +3,3%. Una nota 
positiva viene, invece, sul fronte 
dei carburanti, che rispetto ai 
picchi degli scorsi anni segna-
no una diminuzione.

Stangata autunnale
Tra settembre e novembre le famiglie faranno i conti con una 
spesa di 2.981,10 � per bollette, riscaldamento, prodotti scolastici 
e visite mediche. Crescono le spese per l’alimentazione.

STANGATA AUTUNNALE 
Settembre-novembre 2024 2025 Var. %

Scuola (libri, dizionari, parte del corredo) 1.022,77 € 995,90 € -2,6%
Esami/visite mediche 277,80 € 281,90 € 1,5%

Bollette (acqua, luce, gas, telefonia) 1.094,18 € 1.120,70 € 2,4%
Tari (seconda rata) 182,40 € 182,90 € 0,3%

Riscaldamento (prima rata) 393,20 € 399,70 € 1,7%
TOTALE 2.970,35 € 2.981,10 € 0,4%

Alimentazione 1.629,00 € 1.697,50 € 4,2%
Benzina 538,50 € 508,50 € -5,6%

Condominio 450,00 € 465,00 € 3,3%

“Queste spese risulteranno ancora troppo onerose per molte famiglie, considerata la stagna-
zione dei salari e la notevole perdita di potere d’acquisto dei redditi fissi.” – afferma Michele 
Carrus, Presidente di Federconsumatori. – “In una fase di indebolimento della bilancia com-
merciale con l’estero e di incertezza nel mercato energetico mentre ci avviciniamo alle mag-
giori spese e consumi invernali, questi aumenti non si ripercuoteranno negativamente soltanto 
sulla vita dei cittadini, ma anche sull’intero sistema economico e produttivo, riducendo la do-
manda interna proprio quando, invece, andrebbe rafforzata.”

Per questo è opportuno che il Governo torni con urgenza ad occuparsi dei cittadini e adotti alcuni 
provvedimenti urgenti per arginare i rincari e sostenere il potere di acquisto delle famiglie:
	La rimodulazione dell’IVA sui generi di largo consumo (che consentirebbe un risparmio di oltre 

516 euro annui a famiglia);
	La creazione di un Fondo di contrasto alla povertà energetica e una determinata azione di 

contrasto alla povertà alimentare.
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INFORMAZIONI

UTILI

roviamo, brevemente, 
a illustrare le regole 
che tutt* dobbiamo 

conoscere, se vogliamo viag-
giare in bus utilizzando moneta 
elettronica, senza incorrere in 
sanzioni. Il sistema è esteso a 
tutti i sevizi urbani ed extrau-
rbani di Bologna, Ferrara ed 
Imola. Prima di salire sul mez-
zo, dobbiamo accertarci che 
sulla fiancata ci sia il simbolo 
del validatore CONTACTLESS, 
solo così si potrà utilizzare a 
bordo il sistema per pagare 
con moneta elettronica: carte 
di credito, di debito e ricarica-
bili (escluse quelle di Postepay 
emesse da Visa). Avviciniamo 
la carta al lettore del validatore 
verde: l’accensione della luce 
verde indica l’avvenuta vali-
dazione, mentre il messaggio: 
carta bancaria non accettata 
obbliga l’utente all’acquisto del 
titolo di viaggio in altro modo. 
Per un viaggio corretto, l’utente 
deve passare la carta al valida-
tore ad ogni cambio di bus. Il 
sistema ammette due modali-
tà: nei bus urbani, riconosce se 
il viaggio rientra nel periodo di 
validità del titolo, o se è neces-
sario emetterne uno nuovo; nei 
bus extraurbani, occorre sele-
zionare il numero delle zone 
acquistate, prima di convalida-
re i successivi trasbordi, ed oc-
corre passare la carta ad ogni 

DA DOMANI… 
QUANDO SALI SUL BUS…

corsa, affinché il sistema cal-
coli la tariffa giusta. Se l’utente 
vuole visualizzare gli addebiti e 
verificare i costi dei viaggi, deve 
registrare la carta nell’area riser-
vata https://www.tper.it/go. 
Il sistema, anche per avere la 
tariffa corretta, è compatibile 
con dispositivi che supportino 
una carta digitalizzata appar-
tenente ai circuiti abilitati, e 
che sia sempre la stessa, an-
che se dobbiamo continuare il 
viaggio su un altro mezzo. La 
carta dematerializzata viene 
considerata diversa dalla carta 
fisica, in quanto ritenuta carta 
separata rispetto alla versione 
fisica, mentre la carta digitaliz-
zata è compatibile con qualsi-
asi dispositivo. Ricordiamoci 
sempre che, per continuare 

il viaggio su un altro bus, si 
deve usare la stessa carta o 
dispositivo usato in partenza; 
se il controllore chiede il bi-
glietto, dichiariamo gli ultimi 
4 numeri della nostra carta 
di pagamento; se usiamo una 
carta virtuale, dobbiamo forni-
re quel numero, che è diverso 
da quello della carta fisica; a 
richiesta, è obbligatorio mo-
strare la carta o il dispositivo 
con cui è stato effettuato il 
pagamento; il controllore può 
verificare la validità  del viag-
gio utilizzando il suo tablet e, 
in caso di sanzione, possia-
mo far inserire a verbale la 
nostra dichiarazione. Si ricor-
da che Federconsumatori 
(051.255810) è a disposizione 
per qualsiasi aiuto.

P

Clara Cialoni

AUDIOTECH 
Studio Audioprotesico
APPLICAZIONE DISPOSITIVI MEDICI
APPARECCHI ACUSTICI 
CENTRO PER LA TERAPIA DEGLI ACUFENI
Convenzionato Ausl - Inail
Via Tolmino, 5/A  - 40134 Bologna
Tel. 051-6154291 Fax 051-6156459
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ome i miei (affezio-
nati?) lettori possono 
evincere dal titolo, non 

ho scritto “Farinelli a Bologna” 
ma “Farinelli e Bologna”, per 
evidenziare bene il legame fra 
il grande cantante e la città. È, 
infatti, uno dei tanti personaggi 
che ebbero Bologna nel cuore e 
che giacciono in Certosa. Que-
sta celeberrima “star”, di nome 
Carlo Broschi era, ed è, cono-
sciuto come Farinelli; nato ad 
Andria il 24 gennaio 1705, e 
morto a Bologna il 16 settem-
bre 1782, è stato il più impor-
tante cantante-castrato nella 
storia della lirica. Su di lui, nel 
1994, uscì pure un bel film del 
regista Gérard Corbieau, dal tito-
lo “Farinelli - voce regina”, che 
ha contribuito ad accrescerne la 
fama. Di nobili origini, fin da pic-
colo fu avviato dai genitori alla 
musica. Alla morte del padre, nel 
1717, il fratello maggiore Riccar-
do, compositore, decise di farlo 
castrare perché raggiungesse 
un’amplissima tessitura vocale. 
Debuttò al Teatro San Carlo di 
Napoli nel 1720, a soli 15 anni, e 
subito le sue qualità di virtuoso 
del canto gli aprirono le porte dei 
maggiori teatri italiani ed euro-
pei. Pur avendo raccolto clamo-
rosi successi dappertutto, egli 
scelse Bologna -dove, peraltro, 
si esibì più volte nel corso della 
sua brillante carriera- come luo-
go dove trascorrere la vecchiaia, 
una volta ritiratosi dalle scene. 
Perché questa scelta? Perché, 
nel novembre del 1732 (un mese 
dopo essere stato insignito della 
cittadinanza felsinea) comprò un 
podere fuori Porta Lame, dove 
poi fece costruire una bellissima 
villa. Pertanto, nel 1761, dopo un 

C
lungo soggiorno in Spagna, de-
cise che era giunto il momento 
di ritirarsi per stabilirsi definiti-
vamente a Bologna. Prima, ave-
va vissuto molti anni alla Corte 
Spagnola, tanto che, nel 1737, fu 
chiamato a Madrid per diventa-
re “cantante di camera” del re 
Filippo V e di Elisabetta Far-
nese, con uno stipendio altissi-
mo e una serie di privilegi, che 
aumentarono ancora con i suc-
cessori, Ferdinando VI e Maria 
Barbara di Braganza. Si disse 
che non abusò di questa straor-
dinaria posizione per impicciarsi 
degli affari politici fra i regnanti 
dell’epoca, ma pare fosse vero il 
contrario. Si dice pure che, fra i 
tanti intrallazzi, durante la lunga 
infermità di Ferdinando VI, pro-
babilmente macchinò contro 
i “diritti di successione” al trono 
spagnolo di Carlo di Borbone, 
che poi lo “licenziò”, ma libe-
ro di conservare tutti i benefici 
avuti.  Tornato in Italia, prima a 
Parma e poi a Napoli, riscosse 

grande entusiasmo di pubblico, 
ma accoglienza fredda dalle 
Corti. Così, a cinquantasei anni, 
lasciò la lirica per trasferirsi de-
finitivamente nella sua magnifi-
ca villa di Bologna, in via Lame, 
228 (oggi via Zanardi 30). Pos-
sedeva pure un’altra casa in cit-
tà, in via Santa Margherita, ed 
entrambe divennero i centri di 
una sua “piccola corte”, in quan-
to continuò a coltivare rapporti 
con i regnanti più influenti d’Eu-
ropa, accogliendo pure nume-
rosi artisti. Ospitò, in via Zanar-
di, anche Wolfgang Amadeus 
Mozart, arrivato a Bologna nel 
1770 per diplomarsi all’Acca-
demia Filarmonica felsinea. Fa-
rinelli fu sepolto nella poi sop-
pressa Chiesa di Santa Croce 
(sita dove ora sorge Villa Re-
vedin), ma nel 1810 la salma fu 
traslata alla Certosa di Bologna. 
Lo smisurato carteggio del can-
tante è ora conservato presso 
l’Archivio di Stato di Bologna e 
alla Biblioteca Universitaria.

Farinelli e Bologna

Bologna, la casa dell'800 dove ha vissuto Carlo Broschi
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IL LIBRO DEL MESE

L’ ATTIVISMO 
FEMMINILE 

NEGLI ANNI DELLA 
GUERRA FREDDA

■ Un’occasione importante per 
non dimenticare le dure lotte 
politico-sindacali, sostenute a 
tutela dei diritti  dei lavoratori nel 
periodo della guerra fredda tra 
superpotenze e blocchi contrap-
posti, è rappresentata dalla rie-
dizione del libro Mimose. 8 mar-
zo 1955 di Anna Zucchini. Anna 
Zucchini (1922-1993), un passato 
nei gruppi di difesa della donna 
e da staffetta partigiana durante 
la Resistenza, poi nell’Udi, venne 
arrestata e tradotta nel carcere 
di San Giovanni in Monte assie-
me ad altre giovani militanti per 

aver distribuito a Borgo Panigale 
mimose e volantini in occasione 
dell’8 marzo 1955, giornata inter-
nazionale della donna. La me-
moria di quei giorni così dram-
matici scritta da Anna, ritrovata 
e pubblicata nel marzo del 1998, 
oggi in ricorrenza dell’ottantesi-
mo di fondazione dell’Udi stessa, 
viene ristampata con la prefazio-
ne di Katia Graziosi e una bella 
introduzione storica di Eloisa 
Betti. La narrazione, in una prosa 
scorrevolissima per chiarezza e 
sobrietà, comincia direttamen-
te dall’ingresso in carcere nel 

braccio femminile, dove erano le 
suore a fungere da guardie car-
cerarie. Tutto il racconto è capa-
ce di far rivivere la temperie di un 
periodo in cui poteva accadere 
che inneggiare alla pace e alla 
libertà in determinati contesti si-
gnificasse turbare la convivenza 
civile e l’ordine pubblico. Tanti i 
piccoli episodi: dalla solidarietà 
della “nostra” gente al rappor-
to con le suore, all’ora d’aria, 
all’incontro con le “lucciole” e le 
loro storie personali. Poi l’uscita 
dal carcere: due giorni prima di 
Pasqua, quando “finalmente  si 
aprirono tutti i portoni“. Come 
sottolinea la Graziosi debbono 
continuare ad essere al centro i 
“valori fondamentali “, perché le 
donne ne sono state costruttrici 
e vogliono continuare ad esserlo. 
Anna Zucchini, Mimose, En-
ciclopedia  delle donne, 2025        
pp.124 ill.
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Messaggio promozionale riguardante le forme pensionistiche complementari. Prima dell’adesione leggere la Parte I ‘Le informazioni chiave per l’aderente’ e 
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Consulenti assicurativi per la sicurezza della famiglia. 
Richiedi subito un preventivo auto, casa, infortuni!Entra nella 

pagina Servizio del sito www.cgilbo.it oppure 
www.assicoop.it/bologna-metropolitana
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TI ASPETTIAMO IN AGENZIA

SCOPRI IL PIANO PENSIONISTICO 
PENSATO PER TE, CHE VUOI COSTRUIRE 
UNA PENSIONE INTEGRATIVA ANCHE SE 
NON SEI TITOLARE DI REDDITO E SEI 
FISCALMENTE A CARICO DI ALTRI 
SOGGETTI. PER DIFENDERE IL TUO POTERE 
D’ACQUISTO ANCHE IN FUTURO.


